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Salcheto, stand “di recupero”
Uno stand costruito con scarti fieristici degli altri
espositori, per dimostrare che è possibile unire
bellezza, innovazione, etica sociale e ambientale al fare
impresa enoica: ecco l’idea della cantina Salcheto di
Montepulciano, guidata da Michele Manelli, da sempre
attenta al concetto del “non sprecare”, per Vinitaly
2015 (a Verona, dal 22 al 25 marzo). Tanti i “talenti”
arrivati in fiera solo con martelli, chiodi e seghetti, e
tante idee in testa per uno stand eco-friendly bello e
funzionale: dal land artist Andreco all’architetto e
artigiano Jacopo Sestini, dal regista Marco Molinelli alla
designer Elisa Cavani. E di recupero saranno anche i
piatti dello chef ed allevatore “eretico” Paolo Parisi. 

Fazi Battaglia verso la galassia di Bertani Domains
Non si fermano le compravendite eccellenti nel panorama enoico italiano, in questo avvio di 2015:
dopo i tanti casi nei territori di Barolo e Brunello di Montalcino, arriva la notizia che la storica griffe del
Verdicchio, Fazi Battaglia, sta per entrare nella galassia di Bertani Domains, il gruppo vinicolo della
famiglia Angelini, che comprende già aziende di assoluto prestigio in territori tra i più importanti
d’Italia, come la Cav. G.B. Bertani a Grezzana (Verona), la Tenuta Novare a Negrar (Verona), Puiatti
Vigneti a Romans d’Isonzo (Gorizia), Val di Suga a Montalcino, Tre Rose a Montepulciano, San Leonino
a Castellina in Chianti (Siena) e Collepaglia a Jesi (Ancona). A confermarlo a WineNews l’ad di Bertani
Domains, Emilio Pedron, uno dei manager più esperti e preparati del vino italiano: “ci sono ancora
tanti dettagli da definire, e la trattativa non è formalmente chiusa, ma la decisione da parte nostra è
stata presa ed è chiara, perché Fazi Battaglia è uno dei marchi storici del territorio e dell’Italia, su cui
puntiamo fortemente, e che vogliamo contribuire a far crescere ancora, anche di concerto ed in
sinergia ad altre realtà importanti del territorio stesso”. Un’operazione decisamente importante, vista
la storia di Fazi Battaglia, cantina che, di fatto, ha dato il via al fenomeno Verdicchio, ma anche i numeri,
considerato che l’azienda ha un patrimonio vitato complessivo sui 150 ettari nei più bei vigneti nella
zona classica dei Castelli di Jesi, prevalentemente vitati a Verdicchio (il cui valore, secondo stime di
mercato, oscilla tra i 50.000 e gli 80.000 euro ad ettaro, ndr). E, in qualche modo, è anche un “ritorno
in famiglia”, visto che la Fazi Battaglia è stata “creata” negli anni Cinquanta da Francesco Angelini,
imprenditore oggi alla guida del gruppo farmaceutico omonimo che controlla la stessa Bertani
Domains, e dagli anni Novanta sotto la guida della famiglia Sparaco Giannotti, parenti degli stessi
Angelini. Con Bertani Domains che, aggiungendo un altro marchio prestigioso, cresce ancora per
dimensioni, arrivando a sfiorare i 2.000 ettari vitati complessivi in alcuni dei territori più prestigiosi del
Belpaese, confermandosi uno dei gruppi vinicoli più importanti d’Italia (www.bertanidomains.it).

Sì Vinitaly, no politica
“Se manco io non si fa neanche Vinitaly”: alla vigilia
della kermesse di scena a Verona, dal 22 al 25
marzo, la battuta di Luca Zaia, Governatore della
Regione Veneto, è già un cult. Ma fa riflettere.
Vinitaly non deve essere una “riserva di caccia” di
voti e visibilità per questo o quel politico, di
qualsiasi schieramento sia. Ci deve essere la
politica “buona”, che cerca di risolvere i problemi
del settore, come con la presentazione del “Testo
Unico” annunciata dal Ministro Martina, per
esempio, ma niente altro. Perché a Vinitaly,
evento n. 1 del vino Italiano, le protagoniste sono
le aziende con il loro business, che tiene in piedi
un settore che fa bella l’Italia nel mondo e che dà
lavoro e reddito a milioni di persone in questo
Paese, e su di loro deve concentrarsi, in quei
giorni più che mai, l’attenzione di tutti.

ProWein tra bilanci e futuro
Cala il sipario su ProWein, che si conferma fiera di riferimento per il
mondo del vino, anche per quello italiano, con una crescita del 22%
degli spazi espositivi e degli espositori complessivi (oltre 5.500). A
WineNews i primi bilanci, e gli obiettivi per i prossimi mesi, di Hans
Werner Reinhard (foto), managing Director della Messe Düsseldorf,
che organizza ProWein. “Quest’anno - spiega a WineNews Reinhard
- Düsseldorf si è confermata come città del vino, anche grazie ai
1.400 espositori italiani. Chiudiamo la fiera con 53.000 visitatori
professionali da 121 Paesi, il 7% in più dell’anno precedente.
L’obiettivo non è aumentare espositori e spazi, ma i visitatori, per
numero e qualità, andando ad acquisire ancora più professionisti dai
Paesi emergenti, ma anche portando ProWein nel mondo. Nel 2013
abbiamo iniziato con Shanghai, e vogliamo allargarci ancora in Asia nel
2016. Rispetto a Vinitaly ed a Vinexpo (le altre due grandi fiere
dedicate al mondo enoico, ndr) la nostra è una fiera rivolta
esclusivamente ai professionisti, e per la quale in futuro cercheremo
di creare nuove opportunità anche sui mercati emergenti. E in cui
Francia ed Italia faranno la parte del leone”.

Il Forum sul “cibo vero”
Autorità italiane del Ministero delle Politiche
Agricole e della Salute (compresi i Ministri
Martina e Lorenzin), Guardia di Finanza, Corpo
Forestale, Capitaneria di Porto, Carabinieri, ma
anche Interpol, Europol, Food & Drugs
Administration (Usa), Commissione Europea e
Ebay: tutti insieme nel “Forum internazionale
sulla tutela del cibo vero”, di scena il 19 e 20
marzo a Lodi, nel Parco Tecnologico Padano. Per
un confronto ai massimi livelli su un tema
fondamentale per un Paese come l’Italia.

Ebbrezza, per la Corte di Cassazione non serve etilometro
Una specie di “ritorno al passato” nei controlli sullo stato di ebbrezza alla guida, quello che indica una
sentenza della Corte di Cassazione che, in pratica, stabilisce che non c’è sempre bisogno dell’alcoltest
elettronico. A far scattare il procedimento penale, infatti, bastano i sintomi eclatanti a dimostrare il
bicchiere di troppo, verificati dall’esperienza del poliziotto. Solo per le ipotesi più gravi, spiega la
Corte, il giudice deve fornire un’adeguata motivazione in ordine agli evidenti sintomi dell’ubriachezza.
Insomma, basterà, come in passato, non riuscire a camminare diritti lungo la linea bianca ...

Il mercato tedesco, per il vino
italiano, rallenta, ma non per le
produzioni premium, che hanno
ancora enormi possibilità di crescita,
come racconta a WineNews Rudolf

Knickenberg, ceo di uno dei più
importanti importatori del Paese,
Schlumberger. “Risultati
estremamente positivi dai brand
italiani di alta gamma nel 2014”.
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